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Il caso provocato dall’uso in Italia dei documenti bancari di Mani pulite per le contestazioni tributarie

Borrelli: se bloccano le carte svizzere
Tangentopoli finisce nel nulla
E il governo annuncia passi ufficiali presso le autorità elvetiche

Domani la fondazione ufficiale dell’Udr

Cossiga a Casini:
devi scegliere
tra me e il Polo

MILANO. Francesco Saverio Borrelli
noneramaistatocosìesplicito.«Èun
dramma per le indagini, è una situa-
zione certamente molto grave che
deve essere affrontata a livello di Go-
verno», ha detto ieri il procuratore
della repubblica di Milano. Quale
dramma?Leautoritàgiudiziariesviz-
zere hanno constatato che i docu-
menti bancari e societari chiesti dal
pool per l’inchiesta Mani Pulite ven-
gono usati, una volta giunti in Italia,
anche per contestare agli indagati
violazioni fiscali. La frittata l’avrebbe
provocata il Secit, il servizio centrale
degli ispettori tributari, cheavevaav-
viatoun mese fauna indaginesull’ex
capo dei Gip romani Renato Squil-
lante, usando informazioni svizzere.
Siccome non è consentito dagli ac-
cordi internazionali, da qualche set-
timana - e negli ultimi tempicon irri-
tata insistenza e toni da ultimatum -
la Confederazione ha avvertito: se
non la smettete, chiudiamo il rubi-
netto.

ManiPuliteaddio?Processidarifa-
re, ammesso che sia possibile (visto

che lamaggiorpartedelle inchiestesi
basa sul fruttodelle rogatoriecontar-
gasvizzera)?Borrellihaavutotonida
profeta di sventure. Ha fatto capire
che, se Palazzo Chigi non tapperà la
falla in qualche modo, l’inchiesta
Mani Pulite potrebbe colare a picco
come l’«inaffondabile» Titanic. Ean-
che se non ha fatto appello, almeno
esplicitamente, alla procuratrice ge-
nerale elvetica Carla Del Ponte, que-
st’ultima ha fatto sapere: «Non di-
pende da noi». Traduzione: dipende
davoiitaliani.

Semplice, no? Sarà... Intanto è ar-
rabbiatissimo anche il procuratore
aggiunto milanese Gerardo D’Am-
brosio. «Non possiamo aspettare le
decisionidelSecit...Sidovràchiedere
scusa, indagare su come ciò sia potu-
toaccadereecomunquesollecitarele
autorità elvetiche a rispondere..., an-
chesedobbiamoesseregratiallaSviz-
zera e chinarci per il sostengo che ci
hanno fornito. È bene che questa vi-
cendasiachiaritaesanataalivellogo-
vernativo». Così il sottosegretario al-
la Giustizia Giuseppe Ayala ha pro-

messo: «Penso che senz’altro la setti-
manaprossimailgovernoitalianofa-
rà un passo preciso ufficiale presso le
autorità elvetiche.... Credo che il go-
verno italiano deve, attraverso i ca-
nali previsti, prendere impegno con
leautorità svizzerecheciòcheèacca-
duto non accadrà mai più e cioè dire
che le rogatorie e gli atti ad esse atti-
nenti verranno adoperati in Italia so-
lo per fini giudiziari e non per fini fi-
scali. Con questa rassicurazione il
problema sarà sicuramente supera-
to». E cosa dire del Secit? Ayala: «Un
eccesso di solerzia, una cosa che non
potevaenondovevaesserefatta».

Troppo tardi? «Non ho molto da
aggiungere - ha sostenuto il procura-
tore di Milano - se non, come è stato
già reso noto tempo addietro, che
avevo scritto una lettera sia al Mini-
stro di Grazia e Giustizia, sia al Mini-
stro delle Finanze (oltre che al mio
Procuratore Generale) chiedendo di
chiarire una volta per tutte la situa-
zione. Una situazione che toglie affi-
dabilitàal sistemagiuridicoitalianoe
rischia di screditarci agli occhi, non

solodellaSvizzera,maanchedeglial-
tripaesi.Ilrischioèquindidiabbassa-
re drasticamente quello che è il livel-
lo della cooperazione giudiziaria in-
ternazionale». E senza tale coopera-
zione andrebbe tutto a rotoli: «Non
senepuòfareamenoinnessunsetto-
re - ha aggiunto Borrelli - né inquello
della lotta contro il traffico di droga,
né in quello contro il traffico di armi,
né contro il settore della criminalità
economica. Un venir meno della
cooperazione avrebbe ripercussioni
gravisullagiustiziainItalia».

DallaSvizzeralaprocuratricegene-
rale Carla Del Ponte ieriha resonoto,
a scansodiequivoci, che,primo,non
è sua competenza «accelerare la col-
laborazione con l’Italia», secondo, a
proposito del Secit, «non c’è stata
nessuna reazione da parte dell’Ita-
lia». Ayala ha detto che la settimana
prossima il nostro Governo farà un
passo ufficiale verso la Svizzera...
«Perfetto, benissimo, così potremo
continuarelacollaborazione».

Marco Brando
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«O con me o con il Polo». È questo
l’ultimatum che Francesco Cossiga
lancia al Ccd di Pierferdinando Casi-
ni.E lo faallavigiliadelvarodellasua
nuova creatura politica, Unione de-
mocratica per la Repubblica, che ha
l’ambizione di proporsi come «terzo
Polo». Domani insieme all’ex capo
dello Stato ci saranno oltre ad alcuni
exDc, i socialistidiDeMicheliseCic-
chitto, i pattisti di Segni, i liberali, e
naturalmente il Cdu di Buttiglione.
Ma è nelCcd che l’iniziativa del «pic-
conatore»haprovocatoterremoto

LaVelaèdivisa.Casini,D’Onofrio,
Follini, non sembrano pronti a con-
segnarsi armi e bagagli a Francesco
Cossiga. Clemente Mastella, invece,
scalpita chiede un congresso straor-
dinario del partito. Una spaccatura
che oggi sarà al centro della riunione
straordinaria della direzione della
Vela. Ma Clemente Mastella. E pole-
micamentefasapere:«Ladomenicaè
fattaperrestareinfamiglia».MaCasi-
ni replica: «Nessuno è indispensabi-
le. Mi auguro che domani Mastella
partecipi alla riunioneperchéimpor-

tanteper ilCcd,mamiononnomiri-
cordava che i cimiteri sono pieni di
persone che si ritenevano indispen-
sabili».

La spaccatura all’interno del Ccd
nonsembrapreoccuparepiùdi tanto
il«picconatore»ilqualehaavutonel-
le ultime ore un faccia a faccia con
FrancescoD’Onofrio.El’expresiden-
te della Repubblica come spiega lo
stesso esponente delCcdnonhausa-
to giri di parole: «I partiti che aderi-
ranno all’Udr non potranno con-
temporaneamente far parte del Polo,
rispetto al quale dovranno essere
esternianchesenonconflittuali».

All’ultimatum di Cossiga risponde
Casini: «Noivogliamoallargare ilPo-
lo, non uscirne e vogliamo farlo con
personalità importanti come Cossi-
ga,per creare nonunacosinamauna
grande area di centro alternativa alla
sinistra. Ma su questipunti evidente-
mente deve avvenire un chiarimen-
to». Epoi se si vuol fare«una cosa im-
portante anche numericamente, è
determinante il dialogo con Forza
Italia».Francesco Saverio Borrelli

IL CASO

La Miss del Senatùr?
Una bella padana...
venuta dalla Russia

15POL04AF02
2.0
19.0

Anastasia Komarova appena eletta Miss Padania Ap

Dove finisce la Padania (ammesso
che da qualche parte cominci)? Alle
Alpi, penseranno i più, e, guardando
versoTerronia, alPo,agliAppennini,
in Toscana, oppure dalle parti di Or-
vieto secondo le cangianti disposi-
zioni annessionistiche di paròn Bos-
si. E invece no. Guardate questa foto
quasopra.Labelladiciassattenneche
vi faeloquentemostradi sé sichiama
Anastasia Komarova e, comeil nome
lascia intuire, è russa.Ebbene,poiché
inqueldiLonato(Brescia), la signori-
na Komarova è stata appena eletta
Miss Padania, un facile sillogismo vi
porterà a dover riconoscere che an-
che laRussiaappartieneallaPadania.
Gli organizzatori del concorso, infat-
ti, erano stati molto, molto precisi: le
miss incaricate di dar lustro alla pa-
tria leghista (oltre a Miss Padania so-
nostatenominateunaMissSoledelle
Alpi e una Miss Camicia Verde) deb-
bono rispondere a requisiti assoluta-
mente padani. Che sarebbero poi, se
non riuscite a immaginarveli, carna-
gione chiara, capelli preferibilmente
biondi e, per farla breve, caratteristi-
che «etnico-razziali» che avrebbero
fatto godere Himmler e Goebbels,

nonché, ça va sans dire, «pura nazio-
nalitàpadana».

Insomma, daLonato (Brescia) arri-
va un segnale inequivocabile: la Rus-
siaè stataannessaallaRepubblicadel
Nord. D’altronde, perché stupirsi?
Quellontanopaese,primacheviarri-
vassero Vareghi e Slavi, non era stato
popolato dagli Sciti? E gli Sciti non
eranostrettamente imparentaticoni
Celti, proprio quei Celti che, da
quando ha visto al cinema «Brave-
heart», il Senatùr ha iscritto d’ufficio
tra gli antenati della propria schiatta
padana?

E poi, del fatto che tra Padania e
Russiaesistanosolidilegamicultural-
politici una prova era già venuta con
la cerimonia di insediamento del
«parlamento padano» a Chignolo
Po, cerimonia alla quale fu invitato
Vladimir Zhirinovski. L’esponente
dell’estrema destra russa, ultranazio-
nalista, razzista, fascista, se non aves-
sepresoimpegniconSaddam,proba-
bilmente avrebbe partecipato volen-
tieri anche alla cerimonia di Lonato.
Ecisarebbestatobenissimo.

P.So.


